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ANNO SCOLASTICO 2013-2014 
 

PIANO DI LAVORO ANNUALE - CONTRATTO FORMATIVO 
 

DOCENTE MATERIA  CLASSE  
FEDERICO CALAMANTE STORIA II B/D AFM 
 

 
 

OBIETTIVI DISCIPLINARI (in conformità a quanto definito nei gruppi di materia) 
 

COMPETENZE CONOSCENZE ABILITA’ 
Comprendere il cambiamento e 
le diversità dei tempi storici in 
una dimensione diacronica 
attraverso il confronto fra 
epoche e in una dimensione 
sincronica attraverso il 
confronto fra aree geografiche 
e culturali 
 
Collocare l’esperienza 
personale in un sistema di 
regole fondato sul reciproco 
riconoscimento dei diritti 
garantiti dalla Costituzione, a 
tutela della persona della 
collettività e dell’ambiente 
 
 
 

La crisi della repubblica romana 
La nascita dell’impero 
Il dominio della cultura romana 
Nascita e diffusione del cristianesimo 
Invasioni barbariche e crollo dell’impero  
 
I regni romano-barbarici 
Il monachesimo occidentale 
Nascita ed espansione dell’Islam 
Carlo Magno e il Sacro Romano Impero 
Millenarismo e fine dell’Alto Medioevo 
 
 

Collocare gli eventi storici 
affrontati nella giusta successione 
cronologica e nelle aree 
geografiche di riferimento. 
 
Discutere e confrontare diverse 
interpretazioni di fatti o fenomeni 
storici, sociali ed economici anche 
in riferimento alla realtà 
contemporanea. 
 
Utilizzare semplici strumenti della 
ricerca storica a partire dalle fonti 
e dai documenti accessibili agli 
studenti con riferimento al periodo 
e alle tematiche studiate nel primo 
biennio. 
 
Sintetizzare e schematizzare un 
testo espositivo di natura storica.   
 
Analizzare situazioni ambientali e 
geografiche da un punto di vista 
storico. 
 
Riconoscere le origini storiche 
delle principali istituzioni 
politiche, economiche e religiose 
nel mondo attuale e le loro 
interconnessioni. 
 
Analizzare il ruolo dei diversi 
soggetti pubblici e privati nel 
promuovere e orientare lo sviluppo 
economico e sociale, anche alla 
luce della Costituzione italiana. 

 



 

 
Istituto di  Istruzione Superiore  “Vincenzo Benini” MELEGNANO 

 

 
 

SQ 003/Rev 2 

 
 
 

 
PIANO DI LAVORO INDIVIDUALE 

 

 
Pagina 2 di 5 

 
CRITERI E GRIGLIE DI VALUTAZIONE DELLE VERIFICHE OR ALI 

 
ELEMENTI CHE CONCORRONO ALLA VALUTAZIONE DELLE PROVE ORALI 
I numeri qui sotto riportati in tabella, dall’1 al 15, sono solo sequenziali. Segue spiegazione per l’attribuzione del 
punteggio in decimi. 
 

1 Si esprime con  correttezza e proprietà di linguaggio 
2 Sa dare informazioni necessarie e adeguate 
3 Non ripete gli stessi concetti e le stesse parole 
4 Conosce l’argomento e gli aspetti fondamentali che lo compongono 
5 Sa spiegare l’argomento (in modo che tutti capiscano e con opportuni “dati” per  

“verificarlo”) 

C 
O 
N 
T 
E 
N 
U 
T 
I 

6 Espone in modo rigorosamente consequenziale 

7 Corretta velocità di esposizione 
8 Esposizione formulata in modo coinvolgente 
9 Uso di un linguaggio comprensibile da tutti (anche dai giovani o da chi non 

ancora conosce le questioni). Se si introducono parole nuove o appartenenti ad 
un linguaggio tecnico specifico, si sa spiegare il loro significato chiaramente 

10 Coinvolgere e richiamare opportunamente nel processo comunicativo evitando 
frammentarietà 

11 Saper anche ironizzare e “alleggerire” l’argomento (senza eccessive ridondanze 
alternando significative pause durante l’esposizione) 

 
 
 
 
M 
O 
D 
O 

12 Non essere prolissi, logorroici o troppo sintetici 
13 Sistematicità di studio e consapevolezza del metodo produttivo di lavoro 
14 Approccio non convenzionale alle questioni, tale da presentare elementi di 

originalità di analisi o di commento nella soluzione di problemi posti 

Approccio alle 
questioni 

15 Presentazione di soluzioni innovative e creative, motivate logicamente ed 
interessanti per sviluppo ed eventuali possibili implementazioni ed espansioni. 

 
- Si accede alla sufficienza se vengono rilevati gli elementi: 2 – 4 – 5 – 6. 
- Se i sopra indicati elementi sono presenti, ma in modo parcellare, la valutazione è da reputarsi mediocre (voto 5). 
- Se gli stessi sono presenti, ma vi sono evidenti lacune nei contenuti e/o relativamente al punto 6 vi sono manifesti   
segni di incongruità logiche nell’esposizione o nelle spiegazioni, la valutazione è da reputarsi non sufficiente (voto 4). 
- Se gli stessi non sono presenti, la valutazione è da reputarsi negativa (voto 3). 
- Se l’alunno/a non risponde alle questioni proposte la valutazione è  2 o inferiore a 2. 
- Si accede al discreto (voto 7) se si constata anche l’elemento 9. 
- Voto 8  in presenza dell’elemento 3, degli elementi  relativi al “modo” e dell’elemento 13. 
- Valutazione eccellente se si constatano gli elementi 14 e 15 (voti 9 e 10).  
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DEFINIZIONE DEGLI OBIETTIVI MINIMI PER IL RAGGIUNGI MENTO DELLA 
SUFFICIENZA 

 
 
Conosce i fatti storici, sa collocarli sulla linea del tempo autonomamente e riesce a praticare semplici 
collegamenti di causa-effetto. 
  

 
 
 
 

 
 
 

SVOLGIMENTO DEL PROGRAMMA (1) 
 

1° QUADRIMESTRE 
 

2° QUADRIMESTRE 
 

La crisi della repubblica romana 
La nascita dell’impero 
Il dominio della cultura romana 
Nascita e diffusione del cristianesimo 
Invasioni barbariche e crollo dell’impero  
 

I regni romano-barbarici 
Il monachesimo occidentale 
Nascita ed espansione dell’Islam 
Carlo Magno e il Sacro Romano Impero 
Millenarismo e fine dell’Alto Medioevo 

 
 
 

STRUMENTI UTILIZZATI PER LA DIDATTICA DEL PROGRAMMA   
 

Libri di testo in adozione. 
Libri di narrativa e saggistica storica contemporanea. 
Visione film / serie televisive in aula audio-visivi. 
Utilizzo di materiale di supporto: fotocopie, materiale multimediale  

 
 
 

STRUMENTI DI OSSERVAZIONE, DI VERIFICA E DI VALUTAZ IONE 
NUMERO DI VERIFICHE PREVISTE PER OGNI PERIODO 

 
Prove di livello, test; esercitazioni in classe e a casa; questionari a risposta aperta, multipla, chiusa; 
interrogazioni brevi e più approfondite; commenti e riflessioni personali; schematizzazioni e linee del 
tempo. 
La valutazione del primo quadrimestre dovrà comprendere due prove nel primo quadrimestre; per il 
secondo quadrimestre si prevedono tre prove.  
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STRATEGIE DA ATTUARE IN CASO DI DIFFICOLTA’ NELL’AT TUAZIONE DELLA 
PROGRAMMAZIONE 

Partecipazione attiva e coinvolgimento dello studente durante le spiegazioni , le discussioni Lavori di 
gruppo. 
Discussioni guidate. 
Utilizzo di diverse tipologie di verifica: temi, saggi, questionari , prove strutturate  

Utilizzo di materiale di supporto: fotocopie, materiale multimediale.  
 

 
(1) Si richiede l'elencazione dei temi essenziali c he saranno sviluppati. 
L'indicazione analitica delle letture, delle eserci tazioni ecc. sarà riportata nel 
programma consuntivo alla fine dell'anno scolastico  
 
Il presente piano di lavoro/contratto formativo è s tato presentato alla classe 
in data       
 
Melegnano,      
 
       ………………………………………….. 
        (firma del docente) 
I rappresentanti degli alunni 
------------------------------------------------ 
------------------------------------------------ 
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SEZIONE 2 – DA COMPILARE ALL’INIZIO DEL SECONDO QUA DRIMESTRE 
 
 

DOCENTE MATERIA  CLASSE  
                  

 
1. Monitoraggio del Piano di lavoro 
 
I vari punti stabiliti sono stati rispettati?       SI   NO           In parte  
 
Quali modifiche intende apportare? 
 
      
 
 
2. Attività di recupero/potenziamento 
 
 
- Programmate nella prima parte dell’anno scolastico e già attuate (specificare la 
modalità utilizzata) 
 
      
 
- Non programmate nella prima parte dell’anno scolastico e da attuare in seguito: 
 
      
 
Melegnano,       
        firma del docente 
        
       ………………………………………. 


